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DL 84/2025 – Disposizioni urgenti in materia fiscale. 

Circolare n. 15404 
 

SS 

4.1J 
IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

Pubblicato in G.U. il decreto-legge 84/2025 recante 

 disposizioni urgenti in materia fiscale 
 

 
Riferimenti: Decreto-Legge 17 giugno 2025, n. 84 “Disposizioni urgenti in materia fiscale” 

(GU Serie Generale n.138 del 17-06-2025) 

 

Si segnala la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto-legge 84/2025 

(c.d. decreto fiscale), in vigore dal 18 giugno 2025. 

 

Di seguito le disposizioni di particolare interesse. 

 

Modifiche alla disciplina del trattamento fiscale di particolari spese per i 

lavoratori dipendenti e autonomi e della tassazione dei redditi di lavoro 

autonomo e dei redditi diversi (Art. 1.) 

L’articolo 1, al comma 1, lettere da a) a i), reca delle modifiche alle relative 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 (c.d. “Testo 

unico delle imposte sui redditi – TUIR”).  

 

Di seguito una sintesi degli interventi di particolare interesse. 

 

❖ Modifiche al regime fiscale delle plusvalenze derivanti da cessione a titolo 

oneroso di partecipazioni in associazioni e società che esercitano un’attività 

artistica o professionale e qualificazione, ai fini fiscali, come redditi da capitale 

degli interessi e degli altri proventi finanziari percepiti nell’esercizio di arti e 

professioni 

In particolare: 
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- con una modifica all’articolo 17, comma 1, lettera g-ter), del TUIR, è 

soppresso, nell’ambito del regime della tassazione separata, il riferimento alle 

plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in 

associazioni e società che esercitano un’attività artistica o professionale 

produttiva di reddito di lavoro autonomo (art. 1, comma 1, lettera a). 

Conseguentemente, tale regime è applicabile solo ai corrispettivi percepiti – 

anche in più rate – nel periodo d’imposta a seguito di cessione della clientela o 

di elementi immateriali.; 

- è prevista la qualificazione come redditi di capitale degli interessi e gli altri 

proventi finanziari – di cui al capo III del TUIR – percepiti nell’esercizio di arti 

e professioni (art. 1, comma 1, lettera c), punto n. 2).  

Pertanto, come chiarito nella relazione illustrativa, tali proventi non concorrono 

alla formazione del reddito di lavoro autonomo; 

- la lettera c), n. 2), introducendo un nuovo comma 3-ter all’articolo 54 in 

materia di redditi da lavoro autonomo, qualifica come redditi diversi le 

plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione, a titolo oneroso, di 

partecipazioni in associazioni e società che esercitano attività artistica o 

professionale, incluse quelle in società tra professionisti ed in altre società per 

l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico di cui 

all’articolo 177-bis del TUIR;  

In proposito si ricorda che l’articolo 177-bis del TUIR, introdotto dall’articolo 

5, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 192 del 2024, sancisce il 

principio di neutralità fiscale delle operazioni straordinarie concernenti le 

fattispecie di esercizio associato delle attività professionali. Per effetto della 

modifica in questione, come chiarito nella relazione illustrativa, tali 

plusvalenze (minusvalenze) sono ricomprese, in ogni caso, nella categoria dei 

redditi diversi, se realizzati da esercenti arti e professioni sia in forma 

individuale che collettiva. 

 

❖ Diverse disposizioni dell’articolo 1 (art. 1, comma 1, lettera b) e lettera c) punto 

n. 1) sono dirette a qualificare la disciplina fiscale delle spese per vitto, alloggio, 

viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea con 

riferimento al calcolo del reddito da lavoro dipendente, e del reddito da lavoro 

autonomo.  

In particolare, le modifiche sono volte a circoscrivere l’obbligo di tracciabilità 

delle spese per trasferte dei lavoratori dipendenti e autonomi (ai fini IRPEF, IRES 

ed IRAP) ai pagamenti effettuati nel territorio dello Stato italiano escludendolo 

invece per le spese sostenute all’estero. 

 

❖ E’ prevista la deducibilità delle spese di rappresentanza ovunque sostenute dai 

lavoratori autonomi, nei limiti dell’1 per cento dei compensi percepiti nel periodo 

d’imposta, a condizione che i relativi pagamenti siano stati eseguiti con metodi di 

pagamento tracciabili (versamento bancario o postale ovvero mediante carte di 

debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari)- (art. 1, comma 1, 

lettera e). 

 

❖ Con una modifica all’articolo 177-bis del TUIR, la disposizione (art. 1, comma 1, 

lettera i) interviene sulla disciplina fiscale delle operazioni straordinarie 

concernenti le fattispecie di esercizio associato delle attività professionali 

stabilendo che tali operazioni straordinarie e la successiva cessione delle 

partecipazioni ricevute non costituiscono una fattispecie di abuso del diritto di cui 

all’articolo 10-bis della legge n. 212 del 2000 (c.d. “Statuto del contribuente”).  



Ai sensi dell’articolo 10-bis, comma 1, della legge n. 212 del 2000, configurano 

abuso del diritto una o più operazioni prive di sostanza economica che, pur nel 

rispetto formale delle norme fiscali, realizzano essenzialmente vantaggi fiscali 

indebiti. Tali operazioni non sono opponibili all'amministrazione finanziaria, che 

ne disconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle norme e dei 

principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette 

operazioni. 

 

Disposizioni in materia di split payment (art. 10) 

L’articolo 10 prevede che il meccanismo speciale di versamento dell’IVA 

dovuta per le operazioni effettuate nei confronti di pubbliche amministrazioni e altri 

soggetti tassativamente individuati, con il quale si consente all’erario di acquisire 

direttamente l’imposta (c.d. split payment), non si applichi più alle operazioni nei 

confronti delle società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa italiana, 

identificate agli effetti IVA, a decorrere dal 1° luglio 2025. 

 

Differimento per l'anno 2025 dei termini di effettuazione dei versamenti 

risultanti dalle dichiarazioni fiscali (art. 13) 

L’articolo 13 posticipa dal 30 giugno al 21 luglio 2025 il termine di 

effettuazione dei versamenti inerenti alle dichiarazioni dei redditi (IRFEF e IRES), 

dell’IRAP e dell’IVA da parte dei contribuenti soggetti agli ISA e di altri soggetti 

(in particolare, coloro che adottano il regime forfetario).  

Conseguentemente, per l’anno 2025 i suddetti versamenti possono essere 

effettuati nei 30 giorni successivi alla data del 21 luglio 2025 con applicazione della 

maggiorazione, a titolo di interesse corrispettivo, dello 0,40 per cento.  

Il comma 1 differisce al 21 luglio 2025 il termine entro cui possono essere 

effettuati, senza alcuna maggiorazione, i versamenti relativi alle dichiarazioni dei 

redditi, nonché a quelle in materia di IRAP e IVA, da parte degli esercenti attività 

economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale 

(ISA) e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite 

stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro 

dell'economia e delle finanze, tenuti – in via ordinaria – ai predetti versamenti entro 

il 30 giugno 2025. 
 

*** 
 

Il provvedimento, presentato alla Camera dei Deputati per la conversione in 

legge, è stato assegnato alla 6ª Commissione permanente (Finanze). 
 

*** 
 

 IL SEGRETARIO                  IL PRESIDENTE 

(Dr. Maurizio Pace)              (Dr. Andrea Mandelli) 
 

 

 


